


Col piede straniero sopra il cuore 

La storia de l capite ll o dei Caschi comincia co 11 la guerra. 
A partire dal se tt embre del 1943, Paderg 11 011e, come t utto il 

Trentino. era sta to collocato alle cl i reHe cl i pendenze del Hcich . 
· F in dai pri111i gior11i del 19-H la leva era sta ta esresa a i vent en ni 

e ai di cia nnove 1111i , e 11 el settembre dello stesso anno tutti i 
Paclergno 11 csi da i q uindici a i sessant 'anni furono mob ilita ti ag li 
o rdini dell e truppe naziste. Le clo11ne doveva no pres ta re la loro 

opera come sa rte per co nfeziona re artico li del 
co rredo mili tare. I pochi uon1ini.) scampa ti a ll e 

leve precedc11ti , e co loro che possedeva no 
qua lche mezzo di locom oz ione a motore 

dovevano tenersi pron1 i per le esigenze el ci 
solda ti e dei civili., come la riparaz ione dell e 

stra de. il ve ttovagliamento e il tras port o 
degli s follati . In tutta la sua sto ri a 

Padergnone non aveva mai subito una 
ve ra e p ropria occupaz ione milita re. 
[ tedeschi, qua lche volt a , sapevano 

mostrarsi anche ge nerosi, rn a il nos tro 
Paese aveva pur sempre il piede 

st raniero sopra il cuore. La minaccia 
più grande, tutt avia, a lmeno pe r il 

m omento, veni va dal cielo. C li alJcat i.) e 
sopra1t u tto gli i11glesi, a partire da i 

primi mesi del 1944 si era 11 0 mess i a 
bombardare Trento e il "po11t dei Vocii ')' . 

Da ta la v icinanza all a città , la nos tra 
gent e era in grave peri colo. Un 

bomba rdiere lasciò cadere una bomba 
che. destina ta allo "s tradone· ', piombò 

invece nell a zona elci ''·Pradi " la ucianclo 
le propri e schegge fin SLLl sagrato 

della chiesa. Qu a ndo non c'erano i 
bombardieri, c'erano pur sem p re i 

caccia c li c mitragli ava no i con vogli 
naz isti . Per permettere ai ra ri 

viaggia nti cli ri parars i, le strade elci 
dintor11i padcrg 11 ones i erano sta te 

dota te di numerose buche ricava te 

L \ ;\L\DO,\'\ \ 111-:S-L\l 'H \T\ 



ai ,nargin i della carreggia ta da squadre di operai coordinate da 
un gradua to tedesco che ri siedeva in Paese. Per fronteggire la 
tremenda insidia della guerra. i Padergnonesi scavaro no un rifugio 
antiaereo nella roccia viva del versante dei Caschi del '·dos 
Padergnon ,., ri cavato ad U e protetto da poderosi bastioni in 
calcestruzzo . Quando si avvicinava il pericolo, a l suono a mariello 
drLla campana dei caduti tutti que lli che avevano un po ' di fiato 
in corpo vi s i precipitavano , con il cuore in go la e spesso nel buio 
del coprifuoco. 

Regina pacis 

Il 1 ➔ febbraio ciel 1 94➔ la comunità padergnonese, 
rappreseniata dal suo c11rato don Giuseppe Taman ini e dal 
fiduciario Enri co Bioiti., avrva soiioscritto il voto del Comune 
di Vezza uo a S. Valent ino per impetrare dal Signo re la graz ia "•d i 
poter rimanere illesi ndlr nostre casr . immuni da evacuazione. 
da bomba rdamenti e da altri mali che potrebbero 
avvenire per ca usa cli guerra'·,. Ma sembrava non 
bastare, nè bastava più il rifugio nell a roccia. 
Il 30 aprile ciel 1945 gli a ll eati erano entrati in 
Hiva, ed il primo di maggio i tedeschi dovettero 
sgombra re ancJ, e Arco e ripiegare su Oro. Si avv icinava 
il fronte. E con esso aleggiava una paro la che metteva 
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briv idi: "·s foHa re'/l . Nell'odierno piazzale Miori si in stall ava no le 
prime bocche da fuoco. La campagna verso la 

"Strea a·Jl pullulava di carri arm ati. Lo sp iazzo anli stante il 
camposant o ospitava i reparti dell a sanit à . Nella picco la chiesa 

- dei Santi Filippo e Giaco mo. custodira nella busso la sull'ah a re 
dei Sau1 i Nerc i, c' era la sta tua deHa Madonna della Pace, col 

Bambino e con l'olivo . Era una vecchia sta tu a , co mmissionata 
nel lontano 1881 ad artisti gardenes i dall 'allora curato don 

Gia ndomenico Pozz i da Caste lconclino, e testimoniava un'anti ca 
tradi zione di devozione m aria na del Parse propri o nell a fo rma 

che assoc iava stretta mente la Vergin e all a Pace. 
Davanti ad essa si susseg Lùva no, eia m adre a Madre, 

q nolicli ana rn ente, accor a te invocazioni: 
"Co111 e 101 cam po cosparso di sa ngue è bagna1a 

già tutta la terra.1 cess i, o Madre, l 'orribile guerra , 
che ci uccise g ià tanti figliuol. .. " 

Freq uenti era no le processioni effeuuate al seguito deJla 
Ma donn a itinrrantc che a1tra versava i paesi del Trentino. 

Ma i Padergnonesi sfoll ava no: chi nei "caso ti" sui fia nchi del 
Bondone, chi negli "stoi· · del Cas t in. Quando niente 

più senilirava bastare. e nemmeno il rf'rf' ntf' vo to a S. Valentino 
pareva sortire l'effe tt o invocato, fra la gente ciel Paese si fa ceva 

chiara la vo lontà di assumersi un nu ovo impegno : q uello di 
dedica re alla Madonna m1'opera religiosa co munita ria . 
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LI J\'IADONN,\ l'lèH LE \' l lè Dl•: I. PAl!SE (19-t? ) 

Il due di maggio radio Londra annunciava la resa incondizionata 
dell e truppe tedesche in Alta Italia. La gente ritorna va in Paese al 
suono di tutte le campane. Mentre i tedeschi si 
ritiravano alla volta di Trento , seguiti poco 
dopo da i soldati alleati, nevicava sul rifugio e 
sull e rose appena in boccio . 

La Vergine dei Caschi 

L'impegno venne puntu almente mantenuto fra il 1946 e 
il 1947. 11 Paese si sta va rapidamente riavendo dopo le 
strettezze della g uerra, trovando risorse nella viticoltura 
vivaistica ed olt:enendo occupazione nei lavori della fabbrica 
della futura central e di S. Masseuza e nelle opere ad essa 
collegate. Per la soddisfazione del debito verso la Madonna, 
fu costituito un comitato, la presidenza del quale venne 
esercitata da l padergnonese Livio Biotti. Ci fu in Paese un acceso 
dibattito fra il gruppo di coloro che, volendo insiem e portare a 
so luzione un ormai annoso problema, intendevano m anifes tare la 
propria riconoscenza alla Madre di Dio ampliando la vecchia chiesa 
dei santi Filippo e Giacomo o magari costruendone una nuova, e 
quello di coloro che, con in testa il Biot1i.1 volevano invece trovare 
una soluzione più suggestiva. C'era sopra il rifugio dei Caschi un 
anfratto nella roccia , che i nostri vecchi chiamavano la "gan a" , e che 



sembrava fatto appos ta per significa re la ckvota a ll em 1za fra 
i Paderg11onesi e la Madre di Dio al fine di scampare al tremendo 

insulto della guerra. Lì sarebbe sorta la cappeUa della Madonna 
dei Caschi. Ma quale raffigurazione della Vergine era il caso di 

adottare, vis10 cli c la Madonna della Pace già da quasi 
se1tan1 'an ni abitava la bu ssola dell 'al1are dei San1i Nerc i nella 

chiesa dei Sant i Filippo e Giacomo ? 
La sce l1 a cadde sull ' immagine cli c a11r ibuiscc alla 

Madonna una dell e sue prerogative più gloriose: quella cli 
essere stata concepita senza la 1nacchia del peccalo originale. 

E fu l 'Immaco lata Concezione: dodici stell e sul capo; nelle mani 
giunte 1111 lungo rosa rio; il piede proteso a schiacciare la tesla a l 

se rpente, simbolo del pccca10., che le insidia i] calcagno co l pomo 
a ncora in bocca; il montant e cli lima sporgen1e dal globo 

terracqueo., segno della mutevolezza delle sorti terrene, 
co ll ocato sotto la persona. '1·lo porrò inimicizia fra 1c 

e la Donna, fra la tua stirpe e la Stirpe cli lei; 
Lei ti schiaccerà il capo e tu le insidierai il calcagno·,, _ 

Come la statua della Madonna della Pace, 
così an che quella dell'Immaco la1a Concezione fu 

affidata a l legno cd ::il l::i mano degli scu I tori gardenesi. 
lntan1o veniva proge1tata la struttura del cap i Lello che av rebbe 

MARIA SS. IMMACOIATA 
wwtm iwtk ~ vo1, .. , .i l",adff,-

CONSACRAZIONE QUOTIOIAIU 
AL CUOR E IMMACOLATO DI MARI A 

Verg ine Immacolata, Madre mia 
Maria, io rinnovo a Voi oggi per 
sempre la consacrazione di tutto mc 
stesso, cd olfro al Vostro Cuore Pu• 
rissimo tulle le preghiere e le opere 
meritorie che farò durante qÙttta 
giornat,t in unione con le Voslrc 
a.ante iottnzioni, ptrch~ ne disponiate 
hbtramcnlc per il bene delle anime. 

Solo Vi chiedo, o mia augusta 
Rtgina, di rooptrarc fedelmente con 
Voi .alla Vostra di\! ina Missione: P« 
il sospirato avvcnlo del regno di 
OtSù Cristo nel mondo. 

Cosl sia . 

UU'IUMATUR 
I• C.1b Ardolf,p .• ~. dw ,.._4 O 

M CA\IUl,Al,.I 
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IL SANTO PADRE 

AL POPOLO DI PADERGNONE 
NUU --.U O!IU lllff.llll<INf 

OEUA CAPPelLA VOTIVA 

Cilll llkl V.111ano. 29 ~I Y47 

• Fall$/a drlCslan,o ronsaua

zlant Capp,llo rollva v,rgi11e /m. 

mna,ia/a aa/!USfO Ponujlu ; lieto 

espri,nrre popolo, lavoratori t rrdnt.i 

tòdtsfa partordtla Suo patun" n.mr• 
piarimrnlo td invoea1tdD Maria IJ.e.. 

~lgnam,nt, pr,s,"'' bisogni suol 

figli d,vo/1 Invio di caort sihgo/1 par• 

fttipanli sam, rito implo,ala btttt• 

dizione aµstolim . • 

ASSOCIAZIONE 

MARIA SS. IMMACOLATA 
fn P•dt,.none 

RICORDO della CONSACRAZIONE 

IL \11 :SS \CCIO DEL SA:\TO P \ DH I~ P IO XII (1947) 

ospitato la nuova Madonna padergnonese. 
L'incarico venn e affidato all'ingegnere Enrico 
Zuccatti. [l complesso architettoni co, gettato ai 
piedi della roccia del "dos Padergnon" e realizzato in 
pietra rossa della "predera ", fonde insieme in un unico 
organi smo il tempietto col sacrario, l 'accesso al 
rifugio ed il terrapieno che consente l 'ingresso dalla 
"pantera" dei Caschi all 'edicola. Le linee arcuate della 
parte inferiore lasciano progressivamente luogo a quelle 
ortogonali della porzione superiore, di segnate da quattro 
pilastri d 'angolo reggenti la trabeazione orizzontale e la 
copertura a due falde in tegole rosse . 
La realizzazione della cappella fu opera squisitam ente 
comunitaria , come lo erano state in precedenza la ristrutturazione 
aila fine del Settecento della chiesa dei Santi Filippo e Giacomo 
e.

1 
dopo la grande guerra , l 'edificazione del monumento ai caduti.1 

e come sarebbe stata negli anni Sessanta la costruzione della 
nuova chiesa della Madonna della Pace. I giovani e le giovani del 
Paese organizzarono numerosi vasi della fortuna per reperire i 
finanziam enti e le offerte, prima destinate alla sistemazione della 
chiesa curaziale, vennero utilizzate per la cappella; il signor Frioli 
di Lasino provvide a tagliare e a squadrare le pietre rosse; 

' 



il padergnonese Raimondo Miori fornì col suo camion Ursus il 
paranco per i traversi alla sommità dei pilastri ; i dirimpeuai 

Luigi e Carlo DaJdoss.1 muratori, prestarono la loro 
manodopera qualificata sotto l'attenta direzione dei lavori di 

Enrico Zuccatti e Livio Biotti ; parecchi reduci di gnerra 
assicurarono con entusiasmo la loro preziosa opera di 

manovalanza; le ditte e gli operai che in quel periodo erano 
impegnati nelle opere preliminari per 1a costruzione della 

centrale di S.Massenza si resero generosamente 
disponibili come coadiutori. 

La nuova statua arrivò in paese nel maggio del 1 94 7 sul 
camion di Raimondo Miori , ravvolta in una coperta a modo di 

rudimentale imballaggio, annunciata festosamente dal snono 
delle campane ed accolta con devozione dai fedeli. 

Per il momento venne collocata presso l'abitazione del Biotti 
situata sulla piazza del Paese, nell'attesa della solenne 

inaugurazione e benedizione della Cappella, che avvenne 
il due di giugno dello stesso anno. L'Immacolata fu portata ai 

Caschi dai portantini con cotta e mantellina in una processione 
presieduta dal vescovo ausiliare Oreste Rauzi, 

che era amico del notabile padergnonese Matteo Adami, 
e che non mancò di manifestare il proprio disappunto 

per l' abbandono del progetto di rifacimento della 
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I REST \l 'RI 

DELLA C,\ PPELL.\ 

(200-t ) 

chiesa cu raziale. Ma la Madonna ormai era al sicuro: 
perfino il Santo P adre, Pio XII, si congratulò co l 
'·' popolo. lavora tori e reduci" della nostra pa rrocchia per 
·' la fausta circostan za della consacraz ione della Cappella 
vo ti va della Vergine ]rnmaco la la .. . 

Com 'è nata l'idea del restauro 
Con il p assa re degli a nni la cappella ha subito le inevitabili 
offese del tempo: i sass i in cadu ta dalle fa lde del ·' dos Padergnon·' 

avevano seri a rn.ent e danneggia to il tet1 0, r acqua 
piovan a aveva rovinato il fondo della ni cchi a ed i colori della 
s1at11 a si erano via via sbiaditi. In una dell e riunioni del Circolo 
Pension ati cd Anziani di Padergn one., che si rii rova in sede t utti i 
mercoledì. dalle l-!: a lle 18 per passare trn po' di tem po insieme, 
fra un a chi acchiera ta e r altra è naia l' idea di restaurare la 



cappell a , che era ridotta veranwn1c male. Il Circolo e la su a 
Direzione si sono 1rova1i p er discutere il problema, cd i 

partecipanti h anno incarica1o il Pres idente Cesare Morelli 
e il Vicepresidente Mario Walzl di att ivars i presso le 

aut orità civili e religiose del Paese per procedere 
ad un res ta uro dell 'opera co rnunitaria . 

Un a volt a 
predisposto 

il progetto cd 
approntalo il 
preventivo di 

spesa da par1 e 
dell' architetto 

Daniele Faes . il 
Circolo h a deciso 

di raccogliere le 
offerte per finan

ziare l'opera: il 
Circolo h a donalo il 

ricavalo della 
vendita dei ceppi 

natalizi; il Comune 
di Padergnone è 

in tervcn uto con un 
\ ' IE\E ~10:\T,\T\ 
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nolevole coni ribnto ; due persone, che vogliono res ta re 
11 r ll ' anoni111a10, hanno o ffer1o ri spelt ivamente 1000 euro e 2000 
r uro per il resta uro della sta lu a; le va ri e ditte del Paese hanno 
partecipa1o con le loro off c,te e molti ss ime famig li e hanno 
ge nerosamente con_tribuito tramite le bu ste; un·1ahra persona, 
chr ancora una volta des idera rimanere anonima.1 ha donato la 
la,11in atura in oro della croce posta sull a sommità della cappella. 
I lavori sono finalmente partiti nell 'ap ril e del 2004, coordinati dal 
signor Anna ndo Craziaclci, e portati a tennine con generosità e 
dedizione dai membri del Circolo P ensionati ccl Anziani e 
da ll'apporto cli numerosi padergnones i. Così ora il lctlo è 
i111 eramentc m esso a nuovo.1 sono sta1i restaurati 1 utti gli elementi 
dcll" ab itaco lo e rinnova to l'assetto drl vialetto d 'accesso. 
La statna dcll"lrnrnacolata è stala res la urata presso Montelcone di 
Picl rarnurata cd ora ab it a come un te111po con i suoi colori 
fecldrnentc rinnovati in un a rinnova ta cappella dei Caschi. 
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